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PROTOCOLLO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO 
Scuola Primaria Don Carlo Lazzari – Roma 

 
1. Premessa, quadro normativo e funzione del Protocollo 
Il presente Protocollo è adottato in attuazione della Legge 29 maggio 2017 n. 71, modificata dalla 
Legge 17 maggio 2024 n. 70, nonché in conformità alle Linee di orientamento per la prevenzione e 
il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo emanate dal Ministero dell’Istruzione nel 
2021. Esso costituisce il codice interno per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di bullismo e 
cyberbullismo previsto dall’articolo 4 della citata legge ed è formalmente recepito nel Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa, nel Regolamento di Istituto e nel Patto educativo di 
corresponsabilità. 
La Scuola Primaria Don Carlo Lazzari considera la tutela della dignità del minore e la protezione del 
suo benessere psicofisico principi fondamentali e non derogabili della propria mission educativa. Il 
presente Protocollo non rappresenta un adempimento formale, bensì uno strumento organico e 
strutturato volto a sviluppare azioni responsabilizzanti proprie del Progetto “Educare alla 
Responsabilità” il quale, nel suo sviluppo integra l’attività di prevenzione, intervento, monitoraggio, 
in coerenza con il primo ciclo di istruzione. 
Pertanto, in ragione della centralità della funzione formativa, l’Istituto all’interno degli obiettivi 
propri del progetto evidenzia i comportamenti rilevanti, le modalità di intervento, le responsabilità 
delle diverse componenti scolastiche (alunni, docenti, genitori) nonché le procedure ed i processi 
attivi e responsabilizzanti proposti all’alunno/i coinvolti, al fine di garantire proporzionalità e tutela 
effettiva degli stessi. 
 
2. Definizioni normative di bullismo e cyberbullismo e loro contestualizzazione nella scuola primaria 
La definizione normativa di bullismo e cyberbullismo viene ascritta ai sensi dell’articolo 1, comma 1-
bis, della Legge 71/2017, successivamente modificata dalla Legge 70/2024 e del comma 2 del 
medesimo articolo. In considerazione della fascia d’età degli alunni della scuola primaria nella quale 
risultano preminenti, in questa fase del ciclo vitale dei bambini, gli sviluppi educativi individuati 
nelle azioni che la scuola intende perseguire, le definizioni/categorie proprie di detta normativa non 
risulterebbero strettamente applicabili al contesto, ancor più perché l’Istituto si caratterizza 
nell’impegno nella prevenzione in età evolutiva tramite il progetto “Educare alla responsabilità” i 
cui obiettivi perseguono gli scopi propri della normativa. 
Allo stesso modo, relativamente al cyberbullismo, ( di cui l’uso dei social network da parte dei 
minori di età inferiore ai limiti previsti dalle piattaforme non è conforme alle condizioni d’uso dei 
gestori) si evidenzia che la scuola mira ad attivare consapevolezza e responsabilità nell’uso degli 
strumenti digitali, sia tramite il progetto “Educare alla responsabilità” sia, nello specifico, tramite il 
percorso di “Cittadinanza digitale” svolto in collaborazione con “Docendum - leader nella 
formazione in presenza nelle scuole” rivolto agli alunni e le famiglie al fine di sensibilizzare gli stessi 
alla vigilanza nell’uso dei dispositivi al fine di prevenire l’insorgenza di comportamenti lesivi, anche 
in ambiti comunicativi apparentemente informali come le chat di classe. 
 
3. Struttura organizzativa e competenze interne 
3.1 Referente per il bullismo e il cyberbullismo 
La funzione di Referente è attribuita alla Dirigente scolastica, Dott.ssa Elena Pascale. Tale scelta 
garantisce la piena integrazione del sistema di prevenzione nell’indirizzo educativo complessivo 
dell’Istituto. 
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La Dirigente possiede inoltre specifiche competenze professionali in ambito di psicologia giuridica. 
Tale formazione consente una valutazione qualificata delle dinamiche relazionali fra pari proprie 
dell’età evolutiva degli alunni e condotte sistemiche di prevaricazione, nonché la gestione delle 
situazioni conformi ai principi di tutela del minore, proporzionalità e responsabilizzazione. 
Alla Dirigente inoltre competono il coordinamento delle politiche di prevenzione, la supervisione 
delle segnalazioni, la convocazione delle famiglie nei casi rilevanti, la documentazione delle attività 
svolte e l’eventuale attivazione degli adempimenti previsti dalla legge nei casi più complessi. 
 
3.2 Team antibullismo 
Il Team antibullismo è composto da docenti individuati dalla Dirigente e rappresenta l’organo 
tecnico di supporto nella gestione delle situazioni segnalate. Il Team analizza i casi, propone 
percorsi educativi personalizzati, contribuisce al monitoraggio delle dinamiche di classe e supporta 
la Dirigente nelle decisioni più complesse. 
Il Team opera nel rispetto della riservatezza e della tutela dei minori coinvolti, garantendo un 
approccio collegiale e ponderato. 
 
3.3 Tavolo Permanente di Monitoraggio 
In conformità all’articolo 4, comma 2-bis, della Legge 71/2017, come modificata dalla Legge 
70/2024, ogni istituzione scolastica è tenuta a istituire un Tavolo permanente di monitoraggio per la 
prevenzione e il contrasto del bullismo e del cyberbullismo, composto da rappresentanti degli 
insegnanti, delle famiglie e, ove previsto, da esperti del settore. Nella Scuola Primaria Don Carlo 
Lazzari il Tavolo coincide con il Consiglio di Istituto, in ragione della sua composizione 
rappresentativa e della sua funzione di indirizzo generale. 
 
Il Tavolo non ha natura formale bensì assume un ruolo attivo, continuativo e strategico nell’ambito 
del sistema di sviluppo delle diverse azioni di prevenzione in età evolutiva messe in campo 
dall’Istituto. Esso rappresenta il luogo istituzionale all’interno del quale avviene il confronto e la 
corresponsabilità tra le diverse componenti della comunità scolastica, assicurando che la 
prevenzione di atti/comportamenti non funzionali al rispetto di se stessi, gli altri, la comunità, 
diventi patrimonio condiviso di tutte le componenti che ne fanno parte. 
 
Una prima funzione del Tavolo è quella del monitoraggio delle condizioni di benessere degli alunni, 
dello star bene a scuola. Ciò implica un’analisi sistematica dei bisogni specifici degli alunni nonché la 
qualità delle relazioni tra pari, delle dinamiche relazionali interne ai gruppi classe e dell’intera 
comunità scolastica rilevati dai docenti, a sua volta relazionata dal Dirigente e al Team antibullismo.  
 Inoltre, il monitoraggio riguarda anche la valutazione complessiva del livello di benessere percepito 
dagli alunni, e la coerenza tra regole formalmente previste e condivise e prassi effettivamente 
attuate. 
 
Il Tavolo svolge infine una funzione di valutazione dell’efficacia delle azioni di prevenzione primaria, 
secondaria e terziaria attraverso il progetto di Istituto “Educare alla responsabilità” In particolare, 
attraverso i percorsi del progetto esamina come le attività educative promosse dall’Istituto abbiano 
prodotto un’effettiva elaborazione del costrutto responsabilità, tramite gli interventi preventivi 
attivati per lo sviluppo dei processi attivi fra le diverse componenti chiamate in campo (docenti, 
alunni, famiglie) anche negli aspetti di efficacia della comunicazione fra le parti stesse. 
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Una seconda area di competenza del Tavolo riguarda la promozione di incontri formativi per i 
genitori sul progetto “Educare alla responsabilità” e nello specifico della corresponsabilità 
educativa, uso consapevole delle tecnologie e della cittadinanza digitale. Può altresì promuovere 
momenti di aggiornamento per i docenti sulla gestione delle dinamiche conflittuali e sulle strategie 
educative di prevenzione, in coerenza con le indicazioni delle Linee di Orientamento ministeriali, 
favorendo la costruzione di una cultura condivisa dell’inclusione e la partecipazione responsabile 
alla vita comunitaria. 
 
Il Tavolo svolge inoltre una funzione di indirizzo rispetto all’aggiornamento del presente Protocollo, 
sia in relazione ad eventuali modifiche normative, sia nella proposta di integrazioni o revisioni che 
emergano dalle esigenze educative dell’Istituto. 
Nel contesto della scuola primaria, il Tavolo assume anche una funzione di presidio culturale. 
contribuendo a mantenere alta la consapevolezza dell’importanza della prevenzione di atti ostili 
verso l’altro/ gli altri e la comunità dovrà essere sempre una responsabilità condivisa e continuativa, 
collettiva. 
 
Infine, il Tavolo garantisce una verifica annuale strutturata dell’attuazione del Protocollo, mediante 
un momento dedicato all’interno delle attività del Consiglio di Istituto, nel quale vengono esaminate 
le attività svolte, le eventuali criticità emerse e le proposte migliorative per l’anno successivo. 
In tale prospettiva, il Tavolo Permanente di Monitoraggio non si configura come organo di gestione 
diretta dei singoli casi, competenza che resta in capo alla Dirigente e al Team antibullismo, ma come 
organo di indirizzo, controllo, valutazione e promozione culturale, essenziale per garantire 
coerenza, trasparenza e continuità al sistema di prevenzione attuato dall’Istituto. 
 
4. Codice antibullismo per gli alunni 
In attuazione dell’articolo 4 della Legge 71/2017, come modificata dalla Legge 70/2024, l’Istituto 
adotta un Codice antibullismo rivolto agli alunni della scuola primaria identificato nei percorsi del 
progetto “Educare alla responsabilità” in particolare negli obiettivi propri dell’itinerario 2. che 
definiscono i riferimenti valoriali e gli obiettivi funzionali ai percorsi di sviluppo della prosocialità.  
 
La funzione primaria del Codice è quindi psicopedagogica in quanto introduce il costrutto -
responsabilità nell’attivazione dei processi a partire da se stessi in riferimento alle azioni della vita 
quotidiana in ambito scolastico, nonchè alle relative conseguenze delle proprie azioni sul benessere 
degli altri, elaborati attivamente nel gruppo classe e nell’intera comunità scolastica. 
Il Codice svolge quindi una funzione preventiva strutturale. Rendendo esplicite le regole di 
convivenza e il valore del rispetto, esso contribuisce a costruire l’appartenenza alla comunità 
scolastica.  
 
Inoltre, consente di integrare il Protocollo interno con il Regolamento di Istituto e con il Patto 
educativo di corresponsabilità, garantendo coerenza tra regole formalmente previste e 
comportamenti concretamente richiesti ai minori. 
 
In questa prospettiva, il Codice antibullismo per gli alunni costituisce uno strumento essenziale del 
sistema di prevenzione dell’Istituto, in quanto rende concretamente accessibili ai bambini i principi 
di legalità, tutela e responsabilità che informano l’intero Protocollo. 
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5. Sistema integrato di prevenzione 
5.1 Prevenzione primaria 
La prevenzione primaria costituisce il livello fondamentale e strutturale dell’intervento dell’Istituto, 
in quanto mira a prevenire l’insorgenza stessa dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo attraverso 
la costruzione di un clima educativo improntato al rispetto, alla responsabilità e alla partecipazione 
consapevole. 
 
Le Linee di Orientamento ministeriali sottolineano con particolare chiarezza che il bullismo è un 
fenomeno prevalentemente sociale, legato alle dinamiche di gruppo e ai contesti relazionali. Ne 
consegue che la prima e più efficace azione di prevenzione consiste nel lavorare sistematicamente 
sul gruppo classe, le norme condivise, la qualità delle relazioni fra pari e il senso di appartenenza 
alla comunità scolastica. In tale prospettiva, la prevenzione primaria non è un progetto occasionale 
né un intervento emergenziale, ma una dimensione permanente dell’azione didattica ed educativa 
dell’Istituto. 
 
Nel contesto della Scuola Primaria Don Carlo Lazzari, la prevenzione primaria si articola anzitutto 
attraverso gli sviluppi interdisciplinari e trasversali ai percorsi dell’Educazione civica, del progetto 
“Educare alla responsabilità” e “Tessere l’essere-uno strumento alla ricerca del benessere” volti alla 
conoscenza di se stessi, degli altri e del funzionamento dell’architettura della società, del mondo.  
Inoltre, altro elemento centrale della prevenzione primaria è rappresentato dallo sviluppo delle 
competenze emotive, relazionali, che l’Istituto promuove nel laboratorio di narrazione “La casa di 
erbalucciola”, nonché nella musica d’insieme proposta durante l’anno anche tramite l’Orchestra da 
Camera della Fondazione Cavalsassi.  
 
Come evidenziato nelle Linee di Orientamento, il gruppo classe e le relazioni fra pari nelle diverse 
attività laboratoriali costituiscono il contesto privilegiato all’interno del quale promuovere 
benessere e prosocialità. La costruzione di valori condivisi dal gruppo classe/comunità scolastica 
rappresenta uno strumento di prevenzione essenziale che viene strutturato anche tramite attività 
cooperative e di apprendimento collaborativo. 
 
Inoltre, nella diffusione di una cultura dell’uso positivo delle tecnologie digitali l’Istituto promuove 
un’educazione precoce alla cittadinanza digitale, volta a far comprendere agli alunni che la 
comunicazione online è parte integrante dalla responsabilità personali di ognuno, nell’evidenza che 
quanto pronunciato per iscritto comporti conseguenze reali nella responsabilità individuali che deve 
essere mantenuta anche in ambienti digitali. L’educazione digitale è, quindi, intesa come 
prevenzione culturale del cyberbullismo, prima ancora che come risposta ad episodi concreti. 
La prevenzione primaria include anche la formazione e sensibilizzazione delle famiglie. In tale 
prospettiva l’Istituto promuove incontri informativi sulla gestione delle dinamiche relazionali tra 
pari e sull’uso consapevole delle tecnologie. Le famiglie vengono coinvolte nella costruzione di 
un’alleanza con la scuola affinché si consolidi la corresponsabilità educativa. 
 
Altro aspetto centrale della prevenzione primaria è la formazione continua del personale scolastico.  
L’Istituto favorisce momenti di aggiornamento e riflessione interna, anche in raccordo con le 
proposte formative ministeriali. 
 
La prevenzione primaria comprende infine la partecipazione attiva di tutte le componenti 
scolastiche nella definizione dei tempi nei quali vengono strutturate le attività. L’importanza della 
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vigilanza attiva durante gli intervalli, negli spazi comuni e nei momenti meno strutturati della 
giornata, è condizione necessaria per l’impegno degli adulti verso la tutela di tutti gli alunni.  
 
5.2 Prevenzione secondaria 
La prevenzione secondaria rappresenta il livello di intervento intermedio ed è finalizzata ad 
intercettare precocemente situazioni di disagio di natura relazionale o dinamiche conflittuali che, 
pur non integrando una forma di bullismo ai sensi della legge, presentano elementi di potenziale 
evoluzione verso comportamenti sistematici di esclusione o sopraffazione. 
 
Il criterio fondamentale che guida l’attivazione della prevenzione secondaria è la presenza della 
reiterazione di comportamenti sistematica di esclusione di un compagno, nonché di dinamiche di 
gruppo che producano marginalizzazione e manifestazione di disagio significativo da parte di un 
alunno/ alunni coinvolti. 
 
I docenti, quali professionisti attivamente coinvolti nell’osservazione e rilevazione delle dinamiche 
relazionali della classe, hanno la responsabilità di intercettare segnali di disfunzionalità nel gruppo 
tramite l’osservazione sistematica. 
 
Una volta individuati segnali potenzialmente rilevanti, vengono informati la Dirigente scolastica, 
nella sua funzione di Referente per il bullismo e il cyberbullismo. Il coordinamento che la Dirigente 
metterà in atto avrà lo scopo di garantire uniformità di valutazione, proporzionalità dell’intervento 
e coerenza con il quadro normativo e psicopedagogico dell’Istituto. 
 
La prima fase della prevenzione secondaria consisterà in un confronto interno tra docente/ docenti 
e Dirigente, eventualmente con il coinvolgimento del Team antibullismo, finalizzato a comprendere 
le motivazioni all’origine dei comportamenti rilevati, la loro eventuale ripetitività, il contesto 
relazionale e il livello di consapevolezza dei minori coinvolti. La Dirigente, anche alla luce delle 
proprie competenze in ambito di psicologia giuridica, porterà il suo contributo professionale 
relativo alla distinzione tra conflitti propri dell’età evolutiva e dinamiche prevaricatorie indirizzate 
verso l’altro/gli altri in fase iniziale. In quest’ultimo caso si procederebbe con colloqui individuali con 
gli alunni coinvolti con l’obiettivo di comprendere le percezioni soggettive, le emozioni e le 
motivazioni sottese ai comportamenti osservati proponendo il coinvolgimento fattivo delle famiglie 
con le quali attivarare/rinsaldare proficuamente l’alleanza educativa. 
 
Nel contempo, in accordo con la Dirigente si valuterà la possibilità di attivare interventi mirati sul 
gruppo classe al fine di elaborare le dinamiche che hanno condotto il singolo ad azioni poco 
funzionali nei confronti dell’altro/ la collettività rafforzando le regole condivise, nonché 
intervenendo con l’applicazione di percorsi responsabilizzanti identificati nel progetto “Educare alla 
responsabilità” come previsto negli sviluppi della prevenzione primaria (itinerario3- Esercizio di 
responsabilità)  
 
La prevenzione secondaria si caratterizza inoltre anche per il monitoraggio attivo e continuo nel 
tempo con una verifica periodica dell’evoluzione di eventuali casistiche presentanti tale natura. 
Tuttavia, gli aspetti di miglioramento, nel tramite di ulteriori interventi, verrebbero indirizzati verso 
la valorizzazione dei comportamenti socialmente attesi. 
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È fondamentale precisare, inoltre, che non necessariamente la prevenzione secondaria si 
caratterizzerebbe automaticamente in prevenzione terziaria, in quanto solo in presenza di elementi 
di reiterazione sistematica, intenzionalità consolidata o danno significativo alla vittima, si procede 
alla strutturazione di interventi maggiormente strutturati. 
 
Dal punto di vista documentale, la prevenzione secondaria prevede la redazione di annotazioni 
interne, riservate, che consentano la tracciabilità dell’intervento e garantiscano trasparenza nella 
gestione delle situazioni. La documentazione non ha finalità punitiva, ma tutela la correttezza 
procedurale e consente di monitorare l’andamento nel tempo. 
 
In sintesi, la prevenzione secondaria si fonda su quattro criteri operativi fondamentali: osservazione 
qualificata, coordinamento costante con la Dirigente, intervento educativo tempestivo e 
monitoraggio continuativo. Essa rappresenta il presidio decisivo per impedire che dinamiche 
inizialmente limitate possano evolvere in fenomeni strutturati di bullismo. 
 
5.3 Progetto Educare alla responsabilità 
Il progetto “Educare alla responsabilità” si propone quale laboratorio di nuove pratiche per la 
partecipazione costruttiva alla vita scolastica; quindi, strumento di ricerca – azione per “sviluppare 
competenze sociali, abilità e conoscenze” nella cui “funzione generativa” “la responsabilità è 
premessa allo sviluppo di processi responsabilizzanti” (De Leo, 1996). 
 
I Soggetti coinvolti 

• Gli alunni della Scuola dell’Infanzia 
• Gli alunni della Scuola Primaria Don Carlo Lazzari 
• I genitori 
• I docenti 
• I collaboratori scolastici e il personale Ata 
• La Dirigente 

 
I Laboratori 

• Laboratori interattivo-esperenziale di educazione alla responsabilità degli alunni:  
Laboratorio gli incontri del mio sguardo “Tessere l’essere-Uno strumento alla ricerca del 
benessere; Laboratorio di narrazione “La casa di Erbalucciola”; Laboratorio di canto; 
Laboratorio di strumento musicale e musica d’insieme”; Laboratorio di arte; “Missing 
Cavalsassi”. 

• Laboratorio interattivo-esperenziale di educazione alla responsabilità dei genitori, docenti, 
collaboratori scolastici: “Rubriche di Educazione alla responsabilità”; “Patto Educativo di 
Corresponsabilità”; “Missing Cavalsassi”; Laboratorio gli incontri del mio sguardo “Tessere 
l’essere-Uno strumento alla ricerca del benessere” 

• ITINERARIO 1 - ESPLORO, SPERIMENTO, CONOSCO: CRESCO IN RESPONSABILITA’. 
Piccola mappa dei luoghi dell’esperienza scolastica per cooperare tutti insieme nel rispetto 
dell’ambiente che ci accoglie. 

• ITINERARIO 2 - EDUCARE ALLA RESPONSABILITA’ NEL RISPETTO DEGLI ALTRI, DELLE REGOLE E 
DEGLI AMBIENTI NEI QUALI CRESCO; 

• ITINERARIO 3- ESERCIZIO DI RESPONSABILITA’ – BUONE PRATICHE DI SVILUPPO DEI PROCESSI 
RESPONSABILIZZANTI.  
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Il documento è stato sintetizzato nei suddetti punti principali; la versione integrale è presente agli 
atti della scuola. 
 
6. Responsabilità delle componenti scolastiche 
La prevenzione e il contrasto del bullismo sono responsabilità condivisa. 
La Dirigente garantisce l’attuazione del Protocollo e la correttezza delle procedure. I docenti 
esercitano vigilanza educativa costante e segnalano tempestivamente eventuali situazioni critiche. Il 
personale scolastico contribuisce alla vigilanza negli spazi comuni. 
 
I genitori, ai sensi della legge, hanno il dovere di orientare i figli a un uso corretto delle tecnologie e 
di collaborare attivamente con la scuola. Essi sono corresponsabili della formazione educativa dei 
minori e devono evitare comportamenti lesivi, anche nei contesti digitali. 
 
Gli alunni, nello sviluppo dei processi attivi responsabilizzanti propri del progetto “Educare alla 
responsabilità, acquisiranno il rispetto delle regole e la sensibilità nell’identificare eventuali bisogni 
e disagio e di comunicarli agli adulti di riferimento. 
 
7. Segnalazioni e gestione dei casi 
La Referente può essere contattata mediante l’indirizzo e-mail istituzionale della Direzione, tramite 
richiesta formale di colloquio o mediante comunicazione scritta riservata consegnata in segreteria. 
Ogni segnalazione viene presa in carico con riservatezza. La gestione prevede raccolta delle 
informazioni, colloqui individuali, informativa alle famiglie, eventuale attivazione del Team 
antibullismo e monitoraggio nel tempo. Viene redatta documentazione interna a tutela della 
trasparenza e della tracciabilità degli interventi. 
 
 
 

 La Direttrice 
 Dott.ssa Elena Pascale 
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	In conformità all’articolo 4, comma 2-bis, della Legge 71/2017, come modificata dalla Legge 70/2024, ogni istituzione scolastica è tenuta a istituire un Tavolo permanente di monitoraggio per la prevenzione e il contrasto del bullismo e del cyberbullis...
	Il Tavolo non ha natura formale bensì assume un ruolo attivo, continuativo e strategico nell’ambito del sistema di sviluppo delle diverse azioni di prevenzione in età evolutiva messe in campo dall’Istituto. Esso rappresenta il luogo istituzionale all’...
	Una prima funzione del Tavolo è quella del monitoraggio delle condizioni di benessere degli alunni, dello star bene a scuola. Ciò implica un’analisi sistematica dei bisogni specifici degli alunni nonché la qualità delle relazioni tra pari, delle dinam...
	Inoltre, il monitoraggio riguarda anche la valutazione complessiva del livello di benessere percepito dagli alunni, e la coerenza tra regole formalmente previste e condivise e prassi effettivamente attuate.
	Il Tavolo svolge infine una funzione di valutazione dell’efficacia delle azioni di prevenzione primaria, secondaria e terziaria attraverso il progetto di Istituto “Educare alla responsabilità” In particolare, attraverso i percorsi del progetto esamina...
	Una seconda area di competenza del Tavolo riguarda la promozione di incontri formativi per i genitori sul progetto “Educare alla responsabilità” e nello specifico della corresponsabilità educativa, uso consapevole delle tecnologie e della cittadinanza...
	Il Tavolo svolge inoltre una funzione di indirizzo rispetto all’aggiornamento del presente Protocollo, sia in relazione ad eventuali modifiche normative, sia nella proposta di integrazioni o revisioni che emergano dalle esigenze educative dell’Istituto.
	Nel contesto della scuola primaria, il Tavolo assume anche una funzione di presidio culturale. contribuendo a mantenere alta la consapevolezza dell’importanza della prevenzione di atti ostili verso l’altro/ gli altri e la comunità dovrà essere sempre ...
	Infine, il Tavolo garantisce una verifica annuale strutturata dell’attuazione del Protocollo, mediante un momento dedicato all’interno delle attività del Consiglio di Istituto, nel quale vengono esaminate le attività svolte, le eventuali criticità eme...
	In tale prospettiva, il Tavolo Permanente di Monitoraggio non si configura come organo di gestione diretta dei singoli casi, competenza che resta in capo alla Dirigente e al Team antibullismo, ma come organo di indirizzo, controllo, valutazione e prom...
	4. Codice antibullismo per gli alunni
	In attuazione dell’articolo 4 della Legge 71/2017, come modificata dalla Legge 70/2024, l’Istituto adotta un Codice antibullismo rivolto agli alunni della scuola primaria identificato nei percorsi del progetto “Educare alla responsabilità” in particol...
	La funzione primaria del Codice è quindi psicopedagogica in quanto introduce il costrutto -responsabilità nell’attivazione dei processi a partire da se stessi in riferimento alle azioni della vita quotidiana in ambito scolastico, nonchè alle relative ...
	Il Codice svolge quindi una funzione preventiva strutturale. Rendendo esplicite le regole di convivenza e il valore del rispetto, esso contribuisce a costruire l’appartenenza alla comunità scolastica.
	Inoltre, consente di integrare il Protocollo interno con il Regolamento di Istituto e con il Patto educativo di corresponsabilità, garantendo coerenza tra regole formalmente previste e comportamenti concretamente richiesti ai minori.
	In questa prospettiva, il Codice antibullismo per gli alunni costituisce uno strumento essenziale del sistema di prevenzione dell’Istituto, in quanto rende concretamente accessibili ai bambini i principi di legalità, tutela e responsabilità che inform...
	5. Sistema integrato di prevenzione
	5.1 Prevenzione primaria
	La prevenzione primaria costituisce il livello fondamentale e strutturale dell’intervento dell’Istituto, in quanto mira a prevenire l’insorgenza stessa dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo attraverso la costruzione di un clima educativo improntato...
	Le Linee di Orientamento ministeriali sottolineano con particolare chiarezza che il bullismo è un fenomeno prevalentemente sociale, legato alle dinamiche di gruppo e ai contesti relazionali. Ne consegue che la prima e più efficace azione di prevenzion...
	Nel contesto della Scuola Primaria Don Carlo Lazzari, la prevenzione primaria si articola anzitutto attraverso gli sviluppi interdisciplinari e trasversali ai percorsi dell’Educazione civica, del progetto “Educare alla responsabilità” e “Tessere l’ess...
	Inoltre, altro elemento centrale della prevenzione primaria è rappresentato dallo sviluppo delle competenze emotive, relazionali, che l’Istituto promuove nel laboratorio di narrazione “La casa di erbalucciola”, nonché nella musica d’insieme proposta d...
	Come evidenziato nelle Linee di Orientamento, il gruppo classe e le relazioni fra pari nelle diverse attività laboratoriali costituiscono il contesto privilegiato all’interno del quale promuovere benessere e prosocialità. La costruzione di valori cond...
	Inoltre, nella diffusione di una cultura dell’uso positivo delle tecnologie digitali l’Istituto promuove un’educazione precoce alla cittadinanza digitale, volta a far comprendere agli alunni che la comunicazione online è parte integrante dalla respons...
	La prevenzione primaria include anche la formazione e sensibilizzazione delle famiglie. In tale prospettiva l’Istituto promuove incontri informativi sulla gestione delle dinamiche relazionali tra pari e sull’uso consapevole delle tecnologie. Le famigl...
	Altro aspetto centrale della prevenzione primaria è la formazione continua del personale scolastico.
	L’Istituto favorisce momenti di aggiornamento e riflessione interna, anche in raccordo con le proposte formative ministeriali.
	La prevenzione primaria comprende infine la partecipazione attiva di tutte le componenti scolastiche nella definizione dei tempi nei quali vengono strutturate le attività. L’importanza della vigilanza attiva durante gli intervalli, negli spazi comuni ...
	5.2 Prevenzione secondaria
	La prevenzione secondaria rappresenta il livello di intervento intermedio ed è finalizzata ad intercettare precocemente situazioni di disagio di natura relazionale o dinamiche conflittuali che, pur non integrando una forma di bullismo ai sensi della l...
	Il criterio fondamentale che guida l’attivazione della prevenzione secondaria è la presenza della reiterazione di comportamenti sistematica di esclusione di un compagno, nonché di dinamiche di gruppo che producano marginalizzazione e manifestazione di...
	I docenti, quali professionisti attivamente coinvolti nell’osservazione e rilevazione delle dinamiche relazionali della classe, hanno la responsabilità di intercettare segnali di disfunzionalità nel gruppo tramite l’osservazione sistematica.
	Una volta individuati segnali potenzialmente rilevanti, vengono informati la Dirigente scolastica, nella sua funzione di Referente per il bullismo e il cyberbullismo. Il coordinamento che la Dirigente metterà in atto avrà lo scopo di garantire uniform...
	La prima fase della prevenzione secondaria consisterà in un confronto interno tra docente/ docenti e Dirigente, eventualmente con il coinvolgimento del Team antibullismo, finalizzato a comprendere le motivazioni all’origine dei comportamenti rilevati,...
	Nel contempo, in accordo con la Dirigente si valuterà la possibilità di attivare interventi mirati sul gruppo classe al fine di elaborare le dinamiche che hanno condotto il singolo ad azioni poco funzionali nei confronti dell’altro/ la collettività ra...
	La prevenzione secondaria si caratterizza inoltre anche per il monitoraggio attivo e continuo nel tempo con una verifica periodica dell’evoluzione di eventuali casistiche presentanti tale natura. Tuttavia, gli aspetti di miglioramento, nel tramite di ...
	È fondamentale precisare, inoltre, che non necessariamente la prevenzione secondaria si caratterizzerebbe automaticamente in prevenzione terziaria, in quanto solo in presenza di elementi di reiterazione sistematica, intenzionalità consolidata o danno ...
	Dal punto di vista documentale, la prevenzione secondaria prevede la redazione di annotazioni interne, riservate, che consentano la tracciabilità dell’intervento e garantiscano trasparenza nella gestione delle situazioni. La documentazione non ha fina...
	In sintesi, la prevenzione secondaria si fonda su quattro criteri operativi fondamentali: osservazione qualificata, coordinamento costante con la Dirigente, intervento educativo tempestivo e monitoraggio continuativo. Essa rappresenta il presidio deci...
	5.3 Progetto Educare alla responsabilità

	Il documento è stato sintetizzato nei suddetti punti principali; la versione integrale è presente agli atti della scuola.
	6. Responsabilità delle componenti scolastiche
	La prevenzione e il contrasto del bullismo sono responsabilità condivisa.
	La Dirigente garantisce l’attuazione del Protocollo e la correttezza delle procedure. I docenti esercitano vigilanza educativa costante e segnalano tempestivamente eventuali situazioni critiche. Il personale scolastico contribuisce alla vigilanza negl...
	I genitori, ai sensi della legge, hanno il dovere di orientare i figli a un uso corretto delle tecnologie e di collaborare attivamente con la scuola. Essi sono corresponsabili della formazione educativa dei minori e devono evitare comportamenti lesivi...
	Gli alunni, nello sviluppo dei processi attivi responsabilizzanti propri del progetto “Educare alla responsabilità, acquisiranno il rispetto delle regole e la sensibilità nell’identificare eventuali bisogni e disagio e di comunicarli agli adulti di ri...

	7. Segnalazioni e gestione dei casi
	La Referente può essere contattata mediante l’indirizzo e-mail istituzionale della Direzione, tramite richiesta formale di colloquio o mediante comunicazione scritta riservata consegnata in segreteria. Ogni segnalazione viene presa in carico con riser...
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